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Una pioggia 
di gol -

e Bertoni 
si fa-

espellere 
' Giornata piuttòsto4 ness> 
tiva per lo sport toscano. 
La Fiorentina contro la 
Roma non è andata oltre un 
pareggio, la Pistoiese e il 

- Pisa hanno nuovamente per
so in trasferta e stessa sorte 
è toccata alla Carrarese ohe 
si, trova ancora al comando 
del campionato di serie C-2. 
Solo la Rondinella e la Luc
chese hanno rispettato • Il 
pronostico mentre l'Antonini 
SJena, contro 1 campioni del
la Slnudvne hanno fatto un 
nuovo capitombolo. •/• 

Per rimanere nel campo 
del basket da ricordare 11. 
derby di serie B vinto dalla 
Kennedy contro là Polenjrhi. 

. Ma l'avvenimento di centro 
della - domenica era la par
tita del Campo di Marte. 
I viola ospitavano 1 glal-
torossl di Liedholm che gul« 
dano la classifica. Lo spet
tacolo. per fortuna di coloro 
che hanno pagato profuma* 
temente il biglietto, non è 
venuto meno: la Roma lia 

.- confermato di saper giostra
re molto bene, di non per
dere mal di vista 11 gioco. Là 
Fiorentina è riuscita ad evi
tare una sconfitta ma ha 

' denunciato le solite maga
gne: la mancanza di un 
gioco corale. 

Da questo attesissimo in
contro-scontro la Fiorentina 
ne è uscita malconcia: l'ar-. 
gentino-Daniel Bertoni, che 
rientrava dopo una lunga, 
squalifica, si è fatto nuovà> 
mente espellere per avere 
colpito, nella foga, un av
versario. Rivedendo là par
tita in TV (e U relativo ral-

Jenty) Il fallo di Bertoni non 
è apparso intenzionale e si
curamente l'arbitro Casa rin 
lo avrà riportato nel suo ver
bale. 
!•' óra non resta che atten-
dere il responso del giudice 
Barbe. Ma a parte la deci» 
alone deK giudice resta un 
fatto incontrovertibile: l'ex 
campione del mondo ha i 
nervi troppo fragili e se 
vorrà restare ih campo più 
a lungo dovrà adattarsi al 
gioco all'italiana, 

Alla Fiorentina 
manca il regista 
del centrocampo 

Per gli arancioni 
e 

il Como 

Daniel Bertoni :^ '.> 

La Fiorentina non è riuscita a battere la capolista 
Roma ma nonostante ciò e le. due espulsioni (Turone e 
Bertoni) lo spettacolo è stato dei migliori: da una parte 
la squadra di Liedholm ohe praticava la difesa a zona 
ed era capace di dar vita ad un gioco compassato ma 

.con «attori» di qualità come Bruno Conti, Falcao, Di 
Bartolomei, Scarnecchia. Dall'altra una Fiorentina che 

l sul plano della manovra ha denunciato ancora una volta 
1 suol limiti (nonostante la presenza dì Orlandinl unico 
giocatore in grado di tirare le file nella zona nevralgica 
del campo) che attendeva 1 glallorossi sulla tre quarti 
per poi partire con azioni di contropiede. 

Ed era proprio nel primo tempo, nel periodo, del mi
glior spettacolo, che la Fiorentina si mangiava fi suc
cesso: prima Bertoni e poi Casagrande mancavano due 
facile occasioni. - ' -. . 

Per quanto riguarda Bertoni, che è stato rimandato 
in anticipo negli spogliatoi, sicuramente riceverà una 

.- altra giornata di squalifica. .Cosi non sarà in campo a 
Bologna dove la Fiorentina andrà-con il fermo propo
sito di strappare l'ennesimo paréggio.. La Fiorentini* 

• non è. solo debole su centrocampo ma anche in prima 
, linea: Desolati e Fattóri sono rapidi ma mancano di 
peso. A proposito di Bertoni abbiamo appreso che se 
il giudice sportivo gli dovesse affibbiare: altre due-gior
nate di squalifica partirebbe con. molto anticipo per 
l'Argentina in maniera da partecipare al « Mundlalito ». 
Se invece, come l'allenatore spera, sarà appiedato per 
une, sola gara, dovrebbe giocare contro U Napoli e poi 
partire per il Sud-America. 

Stefano Baccèlli 

Paolo Benedetti 
• ] 

PISTOIA — A. due giorni di distanza dalla batosta di 
-Torino nel club arancione il clima è abbastanza serena 
«In fondo — diranno fra l'altro i ! giocatori — cosa 
potevamo fare di più». Questa frase non l'abbiamo ma
terialmente udita ma la possiamo immaginare anali»- . 
zando il comportamento quasi * fatalistico con cui 1 > 
ragazzi di Edmondo Fabbri hanno affrontato la Juven- ' 
tus. A tal proposito citiamo una frase che lo stesso DT • 
Arancione ha pronunciato a fine partita: «eravamo; 
venuti con la sola intenzione di non sfigurare, ci siamo 
riusciti nella ripresa. Nel primo tempo eravamo bloc* 

Jcatl dall'emozione». La Pistoiese Infatti è apparsa im
paurita, incapace. di opporsi con un minimo di orgo
glio alle sfuriate dei bianco-neri. 
- Domenica al comunale è di scena il Como di Mar- -
chloro, ovvero una delle squadre con cui la Pistoiese ~ 
deve giocare la salvezza. I lariani hanno in classifica 
9 punti (2 in più degli arancioni). Anche 1 lombardi in 
trasferta sono tutt'altro che irresistibili (già sconfitti 
in cinque ' gare). Sulla carta la Pistoiese non avrebbe 
grossi problemi per-far sua l'intera posta ma trattan
dosi di uno scontro - diretto, di una gara spareggio, 
tutto diventa -terribilmente difficile. - - - -

n successo contro il Como è indispensabile, è una 
sorta di ultima spiaggia per una Pistoiese incapace di . 
passare • in. trasferta che gioca tutte le proprie carte 
nelle gare casalinghe. Ma cosa succederà nel girone 
di ritorno quando tutti gli scontri diretti saranno in 
trasferta» • • • • • - • • 

le . 

II Pisa attende 
con fiducia il 

rossonero 
PISA — E* già qualche seti 
"Umana che il Pisa, perda 
con «onore» m trasferta. 
E* successo anche a Roma 
contro la capolista passata 
soltanto di stretta misura 
con un po' di affanna S 
Pisa Invece continua a pia
cere ma non vince, si fa 
lodare da tutti 1 tecnici del 
campionato cadetto ma per
de, preziosi punti, incanta 
le platee degli stadi avversa
ri dai quali esce poi battu
talo. Ma che souadra è al
lora questo Pisa? Si può gio
care bene coinè in effetti 
fanno gli uomini di Toneat-
to e poi perdere per più 
voRé consecutive? (ormai 
tre le sconfìtte subite una 

. dietro _ l'altra.. in. .trasfer? 
ta). 

Sembra paradossale, ma 
a Pisa non ha mal «•ba
gnato» una-partita sul pia
no del gioco, dell'Impostai 
rione tattica, della valuta
zione delle doti defl'awer-
. sarto, lo ha fatto Invece su 
quello del risultato. Tutta
via si deve constatare che 
le sconfitte dei neroassur-
ri sono solo In minima par
te imputabili alla sfortuna 

. o alla scarsa benevolenza 
degli arbitri come qualche 

'.- commentatore non pad fé* 
- re a meno di osservare non 

•casa eccessivo spirito di 

parte* 
Ogni volta che e -'stata 

scossa la rete di Buso c'è 
sempre stato un errore di 
un difensore o delle retro
vie nel loro complesso. E* 
accaduto puntuaimente con-
tro la Lazio: «due gol qua
si regalati*, dice amareg
giato e non a torto Lauro 
Toneatto; due gol regalaci 
come quelli di Lecce è quel-. 
lo di Bergamo, si potrebbe 
aggiungere. Ma net caldo si 
pagano anche gli errori, è 
vero; ma se questi non se
no d'eccezione bensì la re
gola, vuol >dire che qualco
sa non funziona net'appa-
rato,magari è rtnespertensa 
di alcuni elementi, sta dt 
fatto ohe la difesa, il re
parto che sembrava più 
compatto e resistente sta 
dimostrando gravi lacune. 

Se Toneatto vuole man
tenere al vertici la sua 
squadra deve: pensarci su 
un momento;' cosi come de
ve pensare anche * rifini
re la squadra nel suo in
sieme a cominciare dai pro
blemi di raccordo fra il cen
trocampo e le ponto e a 
stimolare un pò* di più ver
so 11 gol fl suo centravanti 
che ormai è all'asciutto da 
diverse settimane. 

nel caos 
\.*' 

Del girone A della serie 
C/1, per quanto riguarda 
le toscane, si può. proprio ̂  
dire poco: sia l'Empoli che 
il Prato non hanno dlspù-' 
tato la gara. Si può.solo 
ipotizzare che se. l'Empoli 
avesse vinto a Lodi sarebbe 
al secondo posto in classi
fica. e se altrettanto aves
se fatto il Prato a Piacen
za (più difficile ma non 
Impossibile), sarebbe fuori 

• dàue quattro in odore, di-
retrocessione. Il tutto'rima
ne nell'ipotetico, còsi .cóme 
ipotetico è l'assetto della 
'classifica. Il Prato, comun
que domenica ve a Spella; 
e le garanzie per un risul
tato positivo ci sono tutte. 
. A proposito di classifiche, 
nel.caos, tale da non poter 
consentire- serie considera
zioni in sede di commento, 
quella del girone ' B della 
C/1 nonr è ohe sia meglio. 
Anzt Su diciotto squadre, 
;a sei manca. una partita. 
Perciò tanto vale dire su
bito dell'Arezzo riguardo al
l'incontro con la Reggina, 
•finito in parità (me con un 
rigore mancato da parte de
gli amaranto), che ha mo
strato già nell'incontro In
frasettimanale vinto - in 

sene ~&'ri 
i •••' :.-• 

« Coppa Italia » contro la 
: Rondinella, sintomi di ri
presa estremamente confor
tanti: gioco e grinta. .^ 

Per il Livorno, inchiodato 
sullo OO dal Rende,, vorrem
mo fare un discorso paralle-

; lo. anzi a tre. saltabeccando 
nella C/2 e coinvolgendo 
Carrarese e Rondinella. 

Livorno non in eccellente 
condizione, punto di par
tenza. TJ grosso guaio de
gli amaranto è nella scar
sità dei ricambi: si fa male 
un uòmo importante e di
venta un temo al lotto un 
sostituto .valida E* successo 
appunto con il Bende. Ma 
oltre questo vi è altro, di
ciamo di metodo generale. 
Per questo chiamiamo ' ih 
ballo anche Carrarese e Ron
dinella. • Tutt'e tre queste 
squadre, che-rappresentano 
l'ics (Livorno), il due (la 
Carrarese), limo (la Rondi
nella) dei risultati, hanno 

.' giocato bene, • per almeno-' 
gran, parte dell'incontro. SI 
sono trovate di fronte squa
dre che non le hanno fatte 
giocare. Ricorrendo alle bar
ricate ed -anche al gioco 
duro (RondineUa-Casalotti: 
tre espulsi e ima marea di 
ammoniti).' Nei tre casi'T 

arbitro,, come' spesso càpite 
- in , questa categoria dove 1 
« principi . del fischietto» 
sono abbastanza rari, han
no negato rigori evidenti, 

. e solo nel caso della Rondi
nella il. giudice di gara ha 

. «osato» espellere.' -
- Solita sagra, di contomo, 
-di -occasione e di- «quasi 
gol ». Se ne deducono cose 
tristissime: anche in serie C 
ci sì sta avviando, se non 
si. interviene a tempo, a 

" vedere gare di « titic-titoe » 
a centrocampo per il punto. 
A imitazione.dello squallido 
campionato maggiore. 

-, Fermo resta che Uvòrno, 
• Carrarese e Rondinella ri

mangono splendide realtà 
V del loro gironi, e che la 
-. Lucchese finalmente un gol 

l'ha fatto. La Rondinella 
: dimostra gran salute e se fi 

suo «bomber» Palazzi non 
r sarà squalificato per l'espul-

sione abbastanza misteriosa 
: insieme ad un Ricciarelli 
v tornato incontenibile, mol

to potrà fare anche sul 
prossimo campo dell'Aquila, 

. prima- di ricevere la capo
lista Latina alle «Due Stra
de». Con tutti gli onori si 

.spera: cioè per impallinarla, 

.: Andrea Mugnai 

«Vogliono ucciderlo due 
volte: la prima quando lo \ 
hanno fatto giocare sapendo ! 
ohe era malato, adesso col 
tentativo di far saltare 11 pro
cesso ad ogni occasione». E* 
l'amaro sfogo di Laura Bru-
no, 25 anni, vedova del fio- ; 

càtore di pallacanestro Lu
ciano Vendemmi, morto per 
infarto nel febbraio '77, pri
ma che si iniziasse la partita 
fra la China Martini e la 
Jolly Colombari!. Abbiamo In- : 
centrato la giovane donna nel
lo studio dell'avvocato Pao
lo - Ferrini,' legale di par. 
te civile della moglie del gio
catore. «Sia chiaro — dice ' 
Laura Bruno — che sono de
cisa ad andare in fondo. La 
verità deve saltare fuori. Ri
correrò a tutte le vie e ad 
ogni sede dinanzi ad ogni 
magistratura per ottenerla, 
Chi ha sbagliato deve pagare. 
Il processo si farà e allora 
vedremo se gli Imputati osten
teranno tanta sicurezza come 
adesso.»». 

Oli imputati sono alcuni il
lustri uomini di scienza, diri
genti sportivi, manager accu
sati di aver falsamente cer
tificato che Vendemmi era 
in buone condizioni cardio
circolatorie tanto da dichia
rarlo idoneo alla pratica di 
attività agonistica • sportiva. 
Laura Bruno, studentessa uni
versitaria di lingue, nel '74 
conobbe Luciano Vendemmi, 
che giocava nelle file della 
Brina Basket •<•, •• 

«Nel "76, nell'agosto, ci sia
mo sposati. Sei mesi dopo 
sono rimasta vedova. Luciano 
è morto in maniera atroce.. ». 
A Laura Bruno, quando par
la della morte del marito, del
la sua pratica line, della vi
ta dell'uomo che aveva spo
sato, si Incrina la voce. 

«E* tanto che aspetto — 
dice con un filo di voce la 
donna — ho fiducia nella ma
gistratura ma non posse na
scondere la mia amarezza nel 
constatare rome negli am
bienti sportivi si sia steso un 
velo di silenzio su un caso di 
enorme gravità che interessa 
tutti e non solo ' il mondo 
sportivo ». n processo per la 
morte di Luciano Vendemini 
è certamente un : caso < giu
ridico atipica Tuttavia al di 
là di quello che potrà esse
re l'esito del procedimento 
penale una considerazióne di 
fondo non potrà essere can
cellata: un ragazzo di 25 an
ni è morto sull'altare del
l'interesse. Non ci pare nep
pure che si debba fare, al
meno moralmente, troppa di
stinzione tra chi non ha avu
to il coraggio di privare la 
pallacanestro Italiana • delle 

Un sacrificato 
sull'altare 

-' . •'•• • "t - ' • • *- -• • » - i - l - 4 . ' • ' . ; ' - » ' . i . y . •?• •«•* • - : » ^ V l " 

dell'interesse 
. Ì 

Laura Bruno parla della drammatica 
storia di suo marito, Luciano Vendemini 

I familiari di Vendemini méntre assistono el precesso 

prestazioni di un atleta im
portante e tra coloro che. in 
vece, sulla pelle dello stesso 
hanno addirittura cercato di 
fare 1 loro' interessi econo
mici. •-•"-• - > • • > -

«Me lo hanno ucciso, sape
vano che era malato ma tut
ti si adoperarono per tenere 
nascosta la verità. Altro che 
discorsi e offerte di risarci
mento di danni. io non ho 
mai visto in faccia nessuno 
né con me ne con 11;mio.le-. 
gale si è fatto vivo chicches
sia». ' ""'"•• - "'; 

Luciano Vendemini. stel
la di prima grandezza, alto 
2- metri e 13, 115 chilogram
mi di peso, per quattro anni 
nella Brina Basket, più volte 
nazionale, mori il 20 febbraio 
a Porli mentre firmava auto
grafi. Si accasciò e spirò po

chi attimi dopo negli spo
gliatoi delia Jsiiy Ccìosiban!. 
Da due mesi militava nelle 
file della China Martini di To
rino. 11 suo passaggio dalla 
Brina di Rieti al capoluogo 

Slemontese per oltre 200 mi-
oni era stato contestato da 

centinaia di tifosi. Quel gior
no a Rieti non si parlò di al
tro. Ventiquattro ore dopo la 
morte di Vendemini scoppiò 
lo scandala n professor. An
tonio Venerando, direttore 
dell'Istituto di medicina del
lo sport di Roma, rilasciò 
esplosive dichiarazioni sulle 
precarie condizioni - dell'atle
ta. Secondo il medico, il -gi
gante azzurrò .non. avrebbe 
dovuto partecipare alle Olim
piadi di Montreal perchè af
fètto dà una imprecisata car
diopatia. Egli stesso aveva 

richiesto ulteriori accertamen
ti specialistici m a l referti 
non gli erano stati consegna
ti. I/inchLsta aperta dalla 
magistratura di Forlì prese 
subito quota. Le perizie medi-
oo-legali eseguite dal profes
sori Morgagni. Seragoni, Zao-
II, Mèrli e Basso hanno cer
cato di dare una risposta al 
vari quesiti. 

Risultò che Vendemini era 
affetto da sindrome di Mar-
fan un male dovuto ad una 
malformazione congenita In 
cui si ha l'associazione di una 
cardiopatia, con ectopia - di 
cristallino e di un allunga
mento, con assottigliamento, 
delle ossa degli arti. Il de
cesso evenne per aneurisma 
dissecante dell'aorta. Sette 
medici sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di orni. 
cidlo 'colposo per aver certifi
cato falsamente che Vendemi
ni era idoneo alla attività 
agonistica sportiva e che le 
sue condizioni cardio-circola
torie erano buone. 

Oli imputati sono 11 profes
sor Gaetano Giuliano, Vincen
zo Borghettò, medico della 
Pederbasket; Ermanno Pi-
perno, medico sociale del
la Brina Basket di Rieti; 
Giovanni Sobrino, medico so
ciale della China Martini; 
Antonio Venerando, direttore 
dell'Istituto di Medicina dello 
Sport di Roma; Salvatore 
CondorelH, illustre cardiolo
go che Ih concorso con il 
professor Giuliano rilasciò il 
certificato pur essendo con
sapevole delle cardiopatie di 
cui era aifetto Vendemini; 
Gustavo TuccimeL coordina* 
tore sanitario dell'ufficio di 
preparazione olimpica del Co
ni, Mario Pescante, segre
tario generale del Coni, Re
nato Milardi, presidente della 
Brina. Il cartellino di Lucia
no Vendemini fu venduto dal
la società reatina alla China 
Martini per 210 milioni, pur 
sapendo che li pivot della 
nazionale azzurra era forte* 
mente condizionato • dal suo 
male. Cosi all'Incriminazióne 
per omicidio colposo si è ag
giunto quella di truffa aggra
vata per alcuni imputati.. . 

- «n processo che si cele? 
brerà al primi di marzo a 
Porli — dice l'avvocato Par» 
rini -<- potrà essere l'occasio
ne non. solo per rendere giu
stizia alla famiglia Vendemi
ni ma anche per normalizza* 
ré finalmente un ambiente 
che si è rivelato quanto me
nò pressapochista e mancante 
di sistematicità degli Inter* 
venti di: tutela della integrità 
fisica e morale degli atleti »» 

Giorgio Sgherri 

BASKET — Tutto procede 
secondo le previsioni. In 
Al le sicure Turisanda, 
Billy, Sinudyne. Squib, 
Scàoolini e Grimaldi, a 

prescindere dai risultati, si 
avvicinano alla fase finale 
•myW*tt.J&fàUfriiiv& 
ce ' sono tutte ih ' lòtta 
tranne il Ginseng per gli 
• edtri due posti nei play off 
e per ta retrocessione in 
A-2. In A-2 un gruppo di 
cinque si avvantaggia, Car. 
rerà, Pallacanestro- Brindi
si, Superga Mestre, Bonky 
Fabriano e Liberty Treviso 
lottano per arrivare alla 
disputa delta poule finale 
per lo scudetto. • 

In coda Magnadyne, Mé-
cap . Vigevano, . Rodrigo 
Chleti e Stérn hanno in 
ordine le maggiori possibi
lità di 'salvezza dalla re
trocessione in serie B. Ma 
m proposito di Magnadyne! 
Cari lettori da oggi forse 
la/mia firma sarà meno 
* autorevole*. Infatti non 
sono più a coach ma
gnadyne, ma Tex coach. 
Come nella miglior com
media il gioco delle parti 
si è avverato ed io che in
terpretavo la parte del 
•giovane ormante*, niente 
ho potuto contro chi per 
fama ed esperienza in tutti 
i campi mi ha sostituito 
nel mutevole cuore della 
bella innamorata. 

Cosa dovrei dire per es
sere sinceri, come convie
ne a chi ha la pretesa di 

Lo sport, il tifo 
sono 

ina non sono tutto 
11 pacato : arrivederci dell'allenatore 
della Magnadyne ai tifosi e ai giocatori 

Ha 200 anni quel Manco girone duerno 
E* la statale del Brennero, la strada che conduce suITAbetone - Festeggiata con un convegno sulla 
viabilità nell'appennino pistoiese - Cure e rimedi per eliminare i regolari ingorghi e le code di ore 

PISTOIA — SuUa torta della 
* statate del Brennero*, la 
strana che.conduce aU'Abeto-
ne, quest'anno si accende la 
•duecentesima candela. Sui 
suoi Unnanti, già duecen
to anni fa arrancavamo le car
rozze del granduca di Tosca
na, Ma i convegno suUa via-
bUità che si è tenuto vener
ai e sabato appunto oJl'Aoeto-
ne, non i stato proprianienU 
3 festeggiamento di una ri
correnza della vecchia arte
ria pièna di acciacchi e la
stricata dalle maledizioni di 
chi talvolta impiega • anche 
phì di due ore per fare qual
che decina di chilometri. CU 
intasamenti nelle ore di pun
ta, quando arriva aWAbetom 
l'ondata degli automezzi dalla 
Toscana •• e dall'Emilia, tra
sforma la strada — come i 
stato detto — *in un bianco 
girone infernale senza ritor
no*. 

Ma la colpa è tutta dei suoi 
tornanti? Non sembra, anzi 
a problema saliente che e 
emerso dal convegno non i 
tanto quello di una mkflJen 
strada, quanto piuttosto quel' 
lo dcTorganizzazione di servi-
ti di parcheggio che ; sia

no Uf grado di evitarne lo \ 
€ scoppio*, «fi punto dolente 
detta situazione — ha detto 
Poli, presidente detl'EnU del 
Twrósso aprendo i lavori — 
oltre che m molti tratti deUa 
strada, tango « sue percor
sa.-' sta proprio neWaccasm 
el ppese, che nelle giornate 
festiva a teperfiosferi coedV 
sfcmi • ambientati, ' *J Ireos 
spesso e volentieri in pieno 
caos logistico *. -. 

Occorre quindi per argina
re noli vecchi e soddisfare 
nuove esigenze, una cura in
tensiva: in particolare opere 
di svincolo ÌM prossimità del-
TebMaU è soprattutto una se-. 
rie di''piccoli paràheggL.Il 
presidente deUa gkmtm Regio
nale Mario Leone* ho rtoorda-
to che la precedente omini-
nistrazkme comunale dì Abe-
tone ha già definito in modo 
ottimale le varianti necessa
rie per eliminare. strozzatu
re e ingorghi e dare respiro 
atta viabilità. 

gno complessivo ognuno do-
ere fare ta sua parte. La 1U-
«lene — ha detto Leo*.— fa
rà la sua, ma TAtfAS non de

scrivere sul nostro giorna
le? Dico prima di tutto 
che sono dispiaciuto -per 
me stesso perchè egoisti
camente parlando non ho 
potuto vedere realizzato 
completamente tutto il la
voro che pazientemente. o-
vévo fatto insieme ad altri 
per quasi due anni. Poi il 
rammarico perchè con 
questa mia fuoriuscita non 
posso più aiutare a far 
maturare Vambtente spor
tivo ancora pia di sempre 
nevrotico e distaccato dal
la vita reale. Infine sento 
anche remozione di dover 

lasciare un pubblico amico 
ed affezionato che forse 
mi vedrà ritornare in altre 
vestì. Emotivamente la 
componente folkloristica; 
popolare, ; umana, - - del 
pubblico, era la cosa che 
mi attraeva di più. e in 
quanto 'livornese com
prendevo e amavo più che 
mai la creatività dal.« pa-. 
lazzetto*. 

Il mio lavoro aveva una 
ulteriore gtustificaztone 
nel fatto che alla fin fine 
il € tifare* è una necessità 
fisiologica del nostro •• si
stema di vita. Ora forse 

Desolati si è sposato; : 
H centravanti della fiorentina Claudio Desolati si è ieri 

unito fai matrimonio con la signorina Usa Rotili Le cerimo
nia nuziale si è svolta, alla presenza dei compagni di squadra 
e di numerosi tifosi viola presso la Cappella de] Collegio 
le Querce di Firenze. Agli sposi le reBcnarionj deOa reda
zione deflUnita. 

qualcuno di voi vorrebbe 
sapere di chi sono state le 
colpe della mia defene
strazione: chi dirà dell'alle
natore stesso, chi dei diri
gènti, chi dai giocatori, chi 
dt quelli che mi, erano più 
vicini nel collaborare. Ma 
io dico che nessuno Pha 
colpa. Questo è U gioco in 
questo momento e chi non 
lo ama non deve giocare. 
Oununo raccoglierà quello 
che ha '•• seminato e sa 
qualcuno ha voluto semi
nare vento prima o poi 
raccoglierà tempesta. : < 

Ritengo malgrado tutto 
di aver trascorso due m& 
ravigliose stagioni; profeta 
netta, mia amatissima città. 
e dì. essere un poco servito 
non solo afta realizzazione 
del risultato " sportivo ma 
cosa a cui tengo di via al-
remancipazione della mia 
gènte. : Quindi ringrazio 
pubbiicb, dirìgenti è gioca
tóri, spero, che possano 
trovare; net prosieguo del; 
camvionato, altri dieci 
punti come quelli che ho 
lasciato in eredità per ar
rivare a quel, terzultimo 
posto da me pronosticato 
e fino.ad ora mantenuto è 
anche di trovare chi saprà 
dirgli che lo sport, g tifo è' 
it risultato svortivo sono 
mólto importanti ma noti) 
sono tuffo. Voltiamo pagi
na e proseguiamo. • 

Roberto Riffaefo 

Alla Kennedy 
il «derby» 

stracittadino 
Una Kennedy superlativa 

oltre ogni previstone ha so
perato di frante a 2 mila 

lice anche sfortonata. 
il sacco del secondo 

m 
a Tetta tosai f i-

det fiorentini 
fi tasta*. CI verrebbe i 
• i to va tzflpientojptQ 

n 

vrà tirarsi indietro e cosi pure 
B Comune. A tei prepetfto 
preeocape la «scese laeta» 
fatta dal sindaco democristia
no Magazzini suue accusa sei-
levate dona minoranza m pro
posito di un parcheggio pro
gettato, inserito nel piano ltcv 
golatore, iniziato e poi arena
to nella fase più semplice, 
quella delle pratiche di espro
prio. Perché? Il ssnémcm be 
pacr/iceiaewie fsciasi. C c'è 
de aaoarorsi che S beo* gior-
HO non et veaa evi. 

. sttosti od aQgrovefsu 

A betono w w 
que nel bene a nel 
risteste del cesm. . 
queila di •listimi i ta eieté» 
tà detrtafera montagna pi
stoiese. per la «asta — come 
ha detto PeU — « 1 feri»*» 
sembra lOfsrwrstsri r«tt*-
ma spianami*. Usi migliora
mento e eefle riquaUfU mk> 

premesse per i sita 
Si som sentiti efen;>... 
plorai di tarerà Isa ;e«M e* 
veeeme a nuota propsete: ta 
autostrada IHstems-Medem (i 

nei oem- McWiio DeW 

tmshuat sta» a dtr peso es
umimi et fil per eewto 
f imi. Di eentro ta 

na suffletente In entrambe le 
«p*«H«ift̂  £ canea deUa con
densa sol parquet 11 gioco, 

numerose soste che al termi
ne hanno finito per darmetj-
giare i giocatori defl'VJtimpia 
Foienghi pia •serest y dnpH 
avversari. j 

l a svolta cWlaouutoi É e 
avuta fzno dai p t b i tafcrrtf: 
1 rimbaezìsti desta KsfineoeT 
(Sesoldi e Lasseri) avevano 
ta meglio sol solo Manginl 
sta SA attacco che in dif< 

I H roller-market 
REGALI UTILI PER VACANZE Di NEVE DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOLITI 

» Sacco tetto singolo 
'Canadese 2 posti 
Vanga badile 

tasche 

>Pottrona conbraccioli 
» Lampada a gas 

L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L fcV300 
L 7.300 
U 9 J00 
U13.200 

AMTNIAItE 
ItCOiOvUTISSfMO 

CAi£MO$\m> 

4 compi o-
ormal le 

In epools 

A F IR r \7E IN 
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